
DIPARTIMENTO TRANSIZIONE ECOLOGICA E FONDI EUROPEI E PNRR
DIVISIONE COORDINAMENTO FONDI PNRR

ATTO N. DD 8916 Torino, 23/12/2025

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: ACQUISTO ABBONAMENTO ANNUALE LICENZA CREATIVE CLOUD FOR
TEAMS ALL APPS MP GOV MULTI EUROPEAN LANGUAGES LEVEL 1 1 - 9
E  ACQUISTO  ABBONAMENTO  ANNUALE  AUTOCAD  IST  MAC  -
AFFIDAMENTO  DIRETTO  M.E.P.A.  AI  SENSI  DELL’ART.  50,  COMMA 1,
LETTERA B) DEL D.LGS. 36/2023 E S.M.I. ALLA DITTA REKORDATA SRL E
ALLA ORIENTA+TRIUM  SRL-  INDIZIONE  E  IMPEGNO  DI  SPESA PER
EURO 3.265,34 (IVA 22% INCLUSA)

Premesso che la Divisione Sistemi Informativi ha concesso il nulla osta a procedere all’acquisizione
con  mezzi  propri al  Servizio  scrivente  relativamente  agli  applicativi  oggetto  del  presente
provvedimento;  che  l’utilizzo  di  questi  applicativi  risulta  fondamentale  per  svolgere  in  modo
efficace le attività previste in questa fase dedicata ai progetti PNRR e PON METRO+, incluse le
attività a carattere più tecnico ove il lavoro richiede un confronto continuo con diversi Servizi della
Città.
Considerato che i beni in oggetto non sono reperibili nelle Convenzioni Consip attive ma, a seguito
di  verifica sul sito www.acquistinretepa.it,  sono presenti  sul Mercato Elettronico della Pubblica
Amministrazione nel Bando “BENI” categorie merceologiche “Software Licenze software-Mepa
Beni” e  "Pacchetti  software per  disegno assistito  dal  calcolatore  (CAD)"  -  CPV 48771000-3 e
48321000-4; 
Si  rende  quindi  necessario  procedere  con sollecitudine  all’acquisto  di  n.  1  licenze  software  in
abbonamento  annuale  del  prodotto  Creative  Cloud,  e  di  n.1  licenze  software  in  abbonamento
annuale del prodotto AutoCAD IST con l’opzione per l’installazione in MAC, tramite il Mercato
Elettronico della Pubblica Amministrazione (di seguito MEPA), ai  sensi del combinato disposto
dell’art. 48, comma 3 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. e dell’art. 1, comma 450, della L. 296/2006 e
s.m.i.  e dell'art.  50,  comma 1,  lett.  b) del  D.Lgs.  36/2023 e s.m.i.,  rispettivamente con l'ordine
diretto  MEPA a favore della  ditta  REKORDATA SRL, Via Fratelli  Bandiera 3 TORINO P.IVA
05185750014,  e  con  l'ordine  diretto  MEPA a  favore  della  ditta  ORIENTA+TRIUM  SRL,  Via
Fratelli  Cervi,  1  Limena  (PD)  P.IVA 03772440263  in  quanto  i  prodotti  offerti  sono  ritenuti
tecnicamente  compatibili  ed  integrabili  con  i  sistemi  e  l’infrastruttura  in  uso  negli  uffici
dell'Amministrazione  e  la  scelta  degli  operatori  economici  identificati,  è  stata  effettuata  con

Pag 1 di 4



riguardo in particolare al principio di risultato, all’esperienza pregressa e alla congruità del prezzo.
Contestualmente all'emissione degli ordini verranno acquisiti i relativi CIG.
Ai sensi dell’art. 55, comma 2 del D.Lgs 36/2023 non si applica il termine dilatorio previsto dall'art.
18, commi 3 e 4, trattandosi di affidamenti di contratti di importo inferiore alla soglia di rilevanza
Europea; Il pagamento della fornitura in oggetto è previsto in un'unica soluzione e pertanto non
frazionabile, pertanto non si applica quanto previsto dall'art. 11 comma 6 del D.Lgs. 36/2023 e della
Circolare della Direzione Finanziaria prot. 2130 del 19/06/2023; 
Ai flussi finanziari generati dal rapporto saranno applicate le regole di tracciabilità previste dall'art.
3  della  legge  136/2010,  secondo  gli  indirizzi  elaborati  dalla  delibera  n.  556/2017  dell'ANAC
"determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 recante: Linee Guida sulla Tracciabilità dei flussi finanziari
ai sensi dell'art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136"; Con il seguente provvedimento si procede
dunque  contestualmente  all'indizione  ed  all'approvazione  dell'affidamento  tramite  ordine  diretto
MEPA ai sensi del combinato disposto art. 17, comma 2 e dell'art. 50, comma 1 lett. b) del D.Lgs.
36/2023 della  fornitura  di  n.  1  licenze  software  in  abbonamento  annuale  del  prodotto  Creative
Cloud al costo di Euro 882,00 (IVA 22% esclusa), e quindi per complessivi Euro 1076,04 e della
fornitura di n. 1 licenze software in abbonamento annuale del prodotto AutoCAD IST con l’opzione
per l’installazione in MAC al costo di Euro 1.794,51 (IVA 22% esclusa), e quindi per complessivi
Euro 2.189,30 per una spesa complessiva di Euro 3.265,34.
Si dà atto che l'esigibilità delle obbligazioni avverrà entro il 31/12/2025; 
Richiamati i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui al D.Lgs. 118/2011, così
come integrati e corretti con il D.Lgs. 126/2014;
Dato atto che sono state acquisite le autodichiarazioni (allegati 1 e 2) per l’affidamento diretto ed i
controlli sugli affidatari avverranno nei modi ed ai sensi dell'art. 52, comma 1 del D.Lgs. 36/2023,
nonché dell’art. 15, comma 2 del Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti della Città
di Torino n. 411 e che ad esecutività avvenuta del presente atto si perfezionerà l'affidamento con
l'emissione di ordine diretto MEPA;
Si dà atto  che il  presente provvedimento è  rilevante ai  fini  della  pubblicazione e nella  sezione
"Amministrazione Aperta". 

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

• Visto l’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato

con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267

• Visto l’art. 74 dello Statuto della Città;

• Visti gli artt. 182, 183 e 191 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

• Visto l'art. 3 del D. Lgs 118/2011 e s.m.i.;

• Richiamato il principio contabile della gestione finanziaria di cui all'allegato 4/2 del D.Lgs.
118/2011 e s.m.i.;

• Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità armonizzata;

• Nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate;

DETERMINA

1. di  attestare  che  la  Divisione  Sistemi  Informativi  ha  concesso  il  nulla  osta  a  procedere
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all’acquisizione con mezzi propri (allegato 3) al Servizio scrivente relativamente agli applicativi
oggetto del presente provvedimento;

2. di attestare che la fornitura in oggetto non è reperibile nelle Convenzioni Consip attive, ma è
presente sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione nel seguente Bando: Bando
“BENI” categorie merceologiche “Software Licenze software-Mepa Beni” e "Pacchetti software
per disegno assistito dal calcolatore (CAD)" - CPV 48771000-3 e 48321000-4; 

3. di dare atto che non è necessario rispettare il principio di rotazione ai sensi dell'art. 49, comma 6
del D.Lgs. 36/2023; 

4. di  dare  atto  dell’insussistenza  di  un interesse transfrontaliero  certo  ex art.  48,  comma 2 del
D.Lgs. 36/2023 e s.m.i, per il modesto valore dell’affidamento; 

5. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, l’affidamento diretto ai sensi dell'art. 50,
comma 1 lett. b) del D.Lgs. 36/2023 della fornitura degli articoli descritti in narrativa, mediante
lo strumento dell'ordine diretto  MEPA, per  un totale  complessivo di  euro 3.265,34 Iva 22%
inclusa, rispettivamente a favore delle ditte REKORDATA SRL Via Fratelli Bandiera 3 Torino -
P.IVA 05185750014 per Euro 1.076,04 e ORIENTA+TRIUM SRL, Via Fratelli Cervi, 1 Limena
(PD)  P.IVA 03772440263  per  Euro  2.189,30,  che  hanno  espresso  la  propria  disponibilità
all’immediata esecuzione della prestazione; 

6. di  impegnare  la  spesa  di  euro  3.265,34  Iva  22%  inclusa,  come  da  dettaglio  economico
finanziario;

7. di  prendere  atto  che  ad  avvenuta  efficacia  del  presente  provvedimento,  verrà  emesso
direttamente l'ordine d'acquisto a favore delle ditte REKORDATA SRL con sede legale in Via
Fratelli Bandiera 3 Torino e ORIENTA+TRIUM SRL, con sede legale in Via Fratelli Cervi, 1
Limena (PD) P.IVA 03772440263; 

8. di  dare atto  che il  Responsabile  Unico del  Progetto è  il  dirigente del  servizio dott.  Claudio
Spadon;

9. di dare atto che: 
- ai sensi dell'art. 55 comma 2 del D.Lgs 36/2023, al presente affidamento non di applica il termine
dilatorio di cui all'art. 18, comma 3 lett. d) del citato Decreto, trattandosi di affidamento di contratti
di importo inferiore alla soglia di rilevanza Europea;
- l'esigibilità dell'obbligazione avverrà entro il 31/12/2025; 
- per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti che verranno effettuati a favore delle ditte
affidatarie,  REKORDATA  SRL  P.  IVA  05185750014  e  ORIENTA+TRIUM  SRL,  P.IVA
03772440263, verranno rispettate le disposizioni dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia
di tracciabilità dei flussi finanziari;
- il presente provvedimento non è pertinente alle disposizioni in materia di valutazione dell'impatto
economico;
-  la presente determinazione è stata sottoposta al  controllo di regolarità amministrativa ai  sensi
dell’art. 147-bis TUEL e che con la sottoscrizione si rilascia parere di regolarità tecnica favorevole. 

Dettaglio economico-finanziario

Si impegna la somma di euro 3.265,34 (IVA 22% inclusa) con la seguente imputazione:

Importo Anno
Bilancio

Missione Programma Titolo Macro
Aggregato

Capitolo Articolo Responsabile
Servizio

Scadenza
obbligazione

3.265,34 2025 08 01 1 03 088430001001 070 31/12/2025 
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Descrizione
capitolo e articolo

TRASFORMAZIONE PERIFERIE E RIG. URBANA - PRESTAZIONI DI SERVIZI - SERVIZI
DIVERSI - settore 70

Conto Finanziario
n°

Descrizione Conto Finanziario

U.1.03.02.99.999 Altri servizi diversi n.a.c.

Si dichiara, ai sensi dell'art.6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i. e delle disposizioni del Codice di 
Comportamento della Città, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in 
capo al/alla sottoscritto/a

IL DIRIGENTE
Firmato digitalmente

Claudio Spadon
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Via Meucci 4 - 10121 Torino - tel. +39.011.01130599  

e-mail: loredana.foli@comune.torino.it 

 
 
 

 Divisione Coordinamento Fondi PNRR 
 Servizio Trasformazione Periferie 
 e Rigenerazione Urbana 
 Al Dirigente  
 Dott. C. Spadon 
 
   

 E p.c. Dipartimento  Risorse Finanziarie 
           Servizio Controllo Regolarità Contabile 
  
 
 LORO  SEDI 

 

 

 
OGGETTO: richiesta autorizzazione acquisto rinnovo licenze dei software Adobe Creative Cloud e 

AutoCAD IST per MAC. 
 
 
 In riferimento alla Vostra richiesta del 1 dicembre,  acquisito il parere del Dirigente 
Infrastrutture e Cybersecurity per gli aspetti legati alla sicurezza, si esprime nulla osta a procedere 
all’acquisizione,  con mezzi propri, del rinnovo delle licenze software, dei prodotti Adobe Creative 

Cloud for Teams e AutoCAD IST per MAC. 
 
Si rimanda al Servizio in indirizzo ogni valutazione circa le modalità di individuazione 

dell’affidatario, la congruità dell’offerta  e l’utilizzo di risorse che non rientrano nel budget  della 
Divisione Sistemi Informativi. 

 
Nel ricordarVi  di prevedere nell’ordine di acquisto eventuali  spese di installazione si 

precisa che i costi dei futuri aggiornamenti, rinnovi annuali e manutenzioni nonché conseguenti 
necessità di ulteriori adeguamenti hardware o software derivanti dalle nuove installazioni saranno a 

Vostro carico. 
 

Ci è gradita l’occasione per inviare cordiali saluti. 
 
  

LF 
        
                        

 
 
               La EQ Responsabile con delega 
                                  Loredana Foli 

                                                                   (firmato digitalmente) 
 

 

 

 

 
 
DIPARTIMENTO SERVIZI INTERNI 
Divisione Sistemi Informativi 
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ALLEGATO 2 

 
PROCEDURA MEPA PER ACQUISTO DI N. 1 ABBONAMENTO ANNUALE LICENZA 
AUTOCAD IST ANNUAL SUBSCRIPTION NEW CON L’OPZIONE PER L’INSTALLAZIONE IN 
MAC 

 
 
 

AUTODICHIARAZIONE 
 

Il sottoscritto …………………………………………………………………………… 
 
nato il……………………….. a ……...……………………………………………. 
 
in qualità di………………………………….………………………………………. 
 
dell’impresa……………………………………………….………………………… 
 
codice fiscale…………………………..- p.IVA  ………………………………… 
 
con sede in…………………...…………………………….……………………….. 
 
Numero cell. ……………………………….. pec…………………………………. 
 
mail ……………………………… 
 
Matricola INPS  ………………………..…..Sede zonale di competenza………………………….. 
 
Codice ditta INAIL ……………………………….. PAT INAIL…………………………………….. 
(In caso di più posizioni INPS e INAIL occorrerà indicare quella in cui ha sede l’attività principale 
dell’impresa) 
 
Sede zonale di competenza Agenzia delle Entrate …………………………………………….. 
 
Indicazione della sede principale, indirizzo e n. telefonico, per le funzioni di collocamento, per 
verificare l’ottemperanza alla disciplina del lavoro dei disabili:  
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………... 
 
 
A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall'articolo 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci 
ivi indicate 
 

DICHIARA 
 

TOTA ALBERTO

12/01/1979 MONCALIERI (TO)

LEGALE RAPPRESENTANTE

ORIENTA+TRIUM SRL

03772440263 03772440263

LIMENA (PD) - VIA FRATELLI CERVI, 1

049725200

info@orientatrium.it

otcert@pec.orientatrium.it

5410407670 PADOVA (PD)

13558703

PADOVA (PD)

90968035 E 90968034

Centro per l'Impiego di Cittadella
Vicolo del Folo, 2, 35013 Cittadella PD
cpi.cittadella@venetolavoro.it
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a) di non trovarsi in alcuna delle circostanze previste dagli art. 94 e ss. del D.Lgs. 
36/2023 e s.m.i. (allegare eventuali sentenze); 
b) scegliere una delle due opzioni di seguito: 
☐ di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999; 

☐ di non essere soggetta agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 per le seguenti motivazioni 
……………………… (completare); 
c) di impegnarsi ad osservare le norme in materia di prevenzione, protezione e sicurezza del 
lavoro contenute nel D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
d) di essere in regola con il versamento dei contributi  previdenziali e assistenziali (INPS/ 
INAIL); 
e) di conoscere, accettare ed impegnarsi a rispettare il Patto di Integrità delle Imprese, 
allegato alla presente ed a rispettare, altresì, il Codice di Comportamento della Città 
(http://bandi.comune.torino.it/informazioni/codice-comportamento); 
f) di impegnarsi al rispetto della clausola di pantouflage o revolving doors in attuazione 
dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.; 
g) di autorizzare la Stazione Appaltante al trattamento dei dati tramite il fascicolo virtuale 
dell’articolo 24, nel rispetto di quanto previsto dal codice in materia di protezione dei dati personali, 
di cui al D. Lgs. n. 196/2003, ai fini della verifica da parte del possesso dei requisiti di cui all’art. 99, 
nonché per le altre finalità previste dal Codice. 
 
 
 
Firmato digitalmente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

MOS_EFBS_02a_All. Autodichiarazione per affidamenti diretti_rev.0 26/02/2025 

PATTO DI INTEGRITÀ RELATIVO ALLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 
FINALIZZATE ALLA STIPULA DEI CONTRATTI PUBBLICI 

(articolo1, comma 17, della Legge 6 novembre 2012, n.190) 

Per la procedura di affidamento: ACQUISTO DI N. 1 ABBONAMENTO ANNUALE 
LICENZA AUTOCAD IST ANNUAL SUBSCRIPTION NEW CON L’OPZIONE PER 
L’INSTALLAZIONE IN MAC  

Il presente Patto interessa tutte le imprese che concorrono alle procedure di affidamento 
d'appalto e di concessione ed eseguono contratti in qualità di soggetto appaltatore o 
subappaltatore o che richiedano l'iscrizione all'Albo Fornitori ed è richiamato nei bandi 
di gara e negli inviti. 

Il presente Patto, già sottoscritto dal Responsabile Unico di Progetto, deve essere 
obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all'offerta da ciascun partecipante a 
qualsiasi titolo all'affidamento in oggetto. La mancata consegna del documento 
debitamente sottoscritto sarà oggetto di regolarizzazione con le modalità indicate 
all'articolo 101 D.Lgs. 36/2023. 
 
 

Il Comune di Torino 
 
e 
 

l'Impresa: ___________________________________(di seguito operatore economico), 

CF/P.IVA: ______________________________________________________________ 

sede legale: _____________________________________________________________ 

rappresentata da: _________________________________________________________ 

in qualità di: ____________________________________________________________ 

 
VISTO 

 
1.   La legge 6 novembre 2012 n. 190, articolo 1, comma 17 recante "Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione"; 
2.    Il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con delibera ANAC n.1064 del 13 
novembre 2019, prevede che le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, in 
attuazione del citato articolo 1, comma 17, della Legge n.190/2012, predispongano e 
utilizzino protocolli di legalità o patti di integrità per l'affidamento di commesse; 
2.   Il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato 
emanato il "Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici" e 
s.m.i; 
3.   Il Codice di Comportamento della Città di Torino, e s.m.i; 

ORIENTA+TRIUM SRL

03772440263/03772440263

VIA FRATELLI CERVI, 1 - 35010 - LIMENA (PD)

TOTA ALBERTO

LEGALE RAPPRESENTANTE
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4.   Il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (allegato 3 
al P.I.A.O) 2024-2026, attualmente vigente; 
5.   Il D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 cosiddetto "Nuovo Codice dei Contratti Pubblici "; 
6.    Il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 "Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché disposizioni in materia di documentazione antimafia" che 
all'articolo83-bis, comma 3 stabilisce che "Le stazioni appaltanti prevedono negli avvisi, 
bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto dei protocollo di legalità 
costituisce causa di esclusione dalla gara o di risoluzione del contratto", 
 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 
 

Articolo 1 
Finalità 

 
1.1.   Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante e sostanziale della 
affidamento in oggetto e rappresenta una misura di prevenzione nei confronti di pratiche 
corruttive, concussive o comunque tendenti ad inficiare il corretto svolgimento 
dell'azione amministrativa nell'ambito degli affidamenti di pubblici appalti o concessioni 
da parte dell'Amministrazione. Il Patto di integrità si prefigge, quindi, lo scopo di 
ampliare e rafforzare l'ambito di operatività delle misure di prevenzione e di contrasto 
alle diffuse forme di illegalità nel settore dei pubblici appalti. 
1.2   Nel Patto sono stabilite reciproche e formali obbligazioni tra l'Amministrazione e 
l'Operatore economico partecipante alla procedura di affidamento ed eventualmente 
aggiudicatario dell'affidamento medesimo, affinché i propri comportamenti siano 
improntati all'osservanza dei principi di lealtà, trasparenza, correttezza e buona fede in 
tutte le fasi dell'affidamento, dalla partecipazione all'esecuzione contrattuale secondo il 
Codice dei Contratti pubblici. 
1.3   Con il patto di Integrità le Parti, in particolare, assumono l'espresso impegno anti 
corruttivo di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra 
ricompensa, vantaggio o beneficio - sia direttamente che indirettamente tramite 
intermediari - al fine dell'assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa 
corretta esecuzione. 
1.4   L'espressa accettazione del Patto di integrità costituisce condizione di ammissione a 
tutte le procedure di affidamento indette dall'Amministrazione. 
1.5   Il Patto di integrità, sottoscritto per accettazione dal legale rappresentante della 
Società, è presentato dall'Operatore economico allegato alla documentazione 
amministrativa richiesta per la partecipazione alla procedura di affidamento, e costituisce 
parte integrante e sostanziale del futuro contratto. 
Nel caso di Consorzi o Raggruppamenti Temporanei di Imprese, il Patto va sottoscritto 
dal legale rappresentante del Consorzio nonché da ciascuna delle Imprese consorziate o 
raggruppate e dall'eventuale loro Direttore/i Tecnico/i. 
Nel caso di ricorso all'avvalimento, il Patto va sottoscritto anche dal legale 
rappresentante dell'Impresa ausiliaria e dall'eventuale Direttore Tecnico. 
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Nel caso di subappalto, il Patto di integrità va sottoscritto anche dal legale 
rappresentante del soggetto affidatario del subappalto medesimo, e dall'eventuale 
Direttore Tecnico. 
1.6   La carenza della dichiarazione di accettazione del Patto di integrità o la mancata 
produzione dello stesso debitamente sottoscritto dal concorrente, sono regolarizzabili 
attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all'articolo 101 del D.Lgs. n. 
36/2023. Qualora il concorrente non ottemperi a quanto richiesto con la procedura di 
soccorso istruttorio verrà escluso dalla relativa procedura di affidamento. 
 
 

Articolo 2 
Ambito di applicazione 

 
2.1   Il Patto di integrità si applica a tutte le procedure di affidamento di importo 
superiore ed inferiore alla soglia comunitaria. Nelle procedure sotto soglia s'intendono 
ricompresi anche gli affidamenti diretti. 
2.2   Il Patto di integrità regola i comportamenti degli operatori economici sia durante la 
fase di svolgimento delle procedure di affidamento indette dall'Amministrazione a cui 
gli operatori economici partecipano, sia nella fase di esecuzione del contratto 
eventualmente a loro affidato in esito alle predette procedure di affidamento. 
2.3   Il Patto di integrità regola, inoltre, i comportamenti di ogni soggetto 
dell'Amministrazione impiegato nell'ambito delle procedure di affidamento, nonché 
nella fase di esecuzione del conseguente contratto. 
2.4   L'Operatore economico e l'Amministrazione sono a conoscenza del contenuto del 
presente Patto d'Integrità, che condividono pienamente, nonché delle sanzioni previste a 
loro carico in caso di mancato rispetto dello stesso Patto. 
 

 
Articolo 3 

Obblighi dell'Operatore economico 
 
3.1    Con l'accettazione e la sottoscrizione del presente Patto di Integrità, l'Operatore 
economico si impegna: 
  -   ad agire nel rispetto dei principi di buona fede, correttezza professionale, lealtà nei 
confronti del Comune di Torino e degli altri concorrenti, uniformando la propria 
condotta ai principi di trasparenza e correttezza; 
  -   ad astenersi da comportamenti anticoncorrenziali rispettando le norme per la tutela 
della concorrenza e del mercato contenute nella vigente legislazione nazionale e 
comunitaria; 
  -   a non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno - direttamente o 
tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati - somme di denaro, vantaggi o 
altre utilità finalizzate a facilitare l'aggiudicazione dell'appalto o della concessione, 
ovvero forme di collisione con la persona responsabile per l'aggiudicazione della 
affidamento e/o la fase di esecuzione del contratto; 
  -   ad astenersi nelle trattative e negoziazioni comunque connesse con il presente 
appalto o concessione comunale, da qualsiasi tentativo di influenzare impropriamente i 
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dipendenti dell'ente che lo rappresentano ovvero che trattano o prendono decisioni per 
conto del Comune di Torino; 
  -   a non offrire denaro o doni ai dipendenti, né ai loro parenti, salvo che si tratti di doni 
o utilità d'uso di modico valore. In caso di violazione il dipendente comunale provvederà 
a darne comunicazione in forma scritta al Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza; 
  -   a non offrire o concedere vantaggi ad altri operatori economici affinché non 
concorrano all'appalto o ritirino la loro offerta; 
  -   a non tacere l'esistenza di un accordo illecito o di un pratica concertata; 
  -   a non accordarsi con altri partecipanti alla procedura di gara per limitare con mezzi 
illeciti la libera concorrenza e/o per concentrare i prezzi e le condizioni dell'offerta; 
  -   a non avvalersi dell'esistenza di forme di controllo o collegamento con altre imprese 
a norma dell'articolo 2359 del Codice Civile, né avvalersi dell'esistenza di altre forme di 
collegamento sostanziale per influenzare l'andamento delle gare d'appalto o di 
concessione; 
  -   ad informare puntualmente tutto il personale di cui si avvale del presente Patto di 
integrità degli obblighi in esso contenuti e a vigilare sul rispetto dei medesimi; 
  -   a non conferire incarichi o stipulare contratti con i soggetti di cui all'articolo 53, 
comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165/2000 e s.m.i. In caso contrario il Comune di 
Torino disporrà l'immediata esclusione dell'Operatore economico dalla partecipazione 
alla procedura di affidamento; 
  -   a rendere noti, su richiesta dell'Amministrazione, tutti i pagamenti eseguiti e 
riguardanti il contratto eventualmente stipulato a seguito della procedura di affidamento. 
  -   a segnalare al Responsabile Unico del Progetto e al Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza della Stazione Appaltante qualsiasi tentativo di 
turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento del procedimento di 
affidamento e/o nella fase di esecuzione dei contratti, da parte di ogni interessato o 
addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla affidamento in oggetto, 
comprese illecite richieste o pretese da parte dei dipendenti dell'Autorità; 
  -   a segnalare situazioni di conflitto di interesse, di cui sia a conoscenza, rispetto al 
personale della Stazione Appaltante. 
3.3.   Le segnalazioni di cui sopra non esimono l'operatore economico, qualora il fatto 
costituisca reato, a sporgere denuncia alla Prefettura e all'Autorità Giudiziaria. 
3.4   L'operatore economico si impegna a collaborare con l'Autorità Giudiziaria 
denunciando ogni tentativo di corruzione, estorsione, intimidazione o condizionamento 
di natura criminale. 
3.5.   Il contraente appaltatore o concessionario si impegna a dare comunicazione 
tempestiva alla Stazione Appaltante e alle Autorità competenti, di tentativi di 
concussione che siano in qualsiasi modo manifestati nei confronti dell'operatore 
economico. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell'esecuzione del 
contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto 
stesso, ai sensi dell'articolo 1456 del c.c.. 
3.2   Gli obblighi di cui ai precedenti commi, nelle fasi di esecuzione del contratto, si 
intendono riferiti all'Operatore economico con il quale l'Amministrazione ha stipulato il 
contratto, il quale avrà l'onere di pretendere il rispetto anche da tutti i propri eventuali 
subcontraenti e subappaltatori. A tal fine, la clausola che prevede il rispetto degli 
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obblighi di cui al presente Patto di integrità, sarà inserita nei contratti stipulati 
dall'Operatore economico con i propri subcontraenti e subappaltatori. 
 

 
Articolo 4 
Sanzioni 

 
4.1    L'accertamento del mancato rispetto da parte dell'Operatore economico anche di 
uno solo degli obblighi indicati all'articolo 3 del presente Patto, che avverrà all'esito di 
un contraddittorio con l'Operatore medesimo, potrà comportare l'applicazione, anche in 
via cumulativa, delle seguenti sanzioni, fatte salve specifiche ulteriori previsioni di 
legge, una o più delle seguenti sanzioni: 
  1.   esclusione dalla procedura di affidamento o revoca dell'aggiudicazione, con 
conseguente escussione della cauzione provvisoria, a seconda che la violazione venga 
accettata nella fase precedente all'aggiudicazione dell'affidamento o nella fase successiva 
all'aggiudicazione ma precedente alla stipula del contratto; 
  2.   risoluzione del contratto ed escussione della cauzione definitiva se la violazione è 
accertata nella fase di esecuzione dell'affidamento. Resta ferma la facoltà per 
l'Amministrazione di non avvalersi della risoluzione del contratto qualora lo ritenga 
pregiudizievole per gli interessi pubblici sottesi al contratto. Sono fatti salvi, in ogni 
caso, l'eventuale diritto al risarcimento del danno e l'applicazione di eventuali penali 
nella misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare 
dell'importo contrattuale e che non possono comunque superare "complessivamente" il 
10% di detto ammontare netto contrattuale; 
  3.   segnalazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione e alle Autorità competenti. 
4.2   Nel caso di violazione del divieto previsto all'articolo 53 comma 16 ter D.Lgs. 
165/2001 i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti sono nulli. L'operatore 
economico che ha concluso contratti o conferito gli incarichi non può contrattare con la 
Città per i successivi tre anni con l'obbligo di restituzione da parte dell'ex dipendente 
pubblico di eventuali compensi percepiti in violazione del divieto, fatte salve 
l'applicazione delle ulteriori sanzioni sopra elencate. 
 

 
Articolo 5 

Obblighi dell'Amministrazione 
 

5.1    Il personale della Città di Torino, in qualsivoglia modo coinvolto nella procedura 
di affidamento, si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza, correttezza e buona 
fede e, in particolare, si astiene dal tenere comportamenti, o dall'intraprendere azioni che 
procurino vantaggi illegittimi ai partecipanti, o che violino il Codice di Comportamento 
della Città di Torino e sono consapevoli del presente Patto d'Integrità, nonché delle 
sanzioni previste in caso di sua violazione. 
5.2    Qualora l'Amministrazione riceva una segnalazione in merito a condotte anomale, 
poste in essere dal proprio personale in relazione al procedimento di affidamento ed alle 
fasi di esecuzione del contratto, aprirà un procedimento istruttorio per la verifica della 
suddetta segnalazione, nel rispetto del principio del contraddittorio. 



 

MOS_EFBS_02a_All. Autodichiarazione per affidamenti diretti_rev.0 26/02/2025 

5.3    Ogni qualvolta nei confronti dell'operatore economico aggiudicatario sia stata 
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti contro 
la pubblica amministrazione (tra i quali quelli di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 
319 bis c.p., 319 ter c.p., 319 quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p., 346 bis c.p., 353 
c.p. e 353 bis c.p.), la Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola 
risolutiva espressa, di cui all'articolo 1456 c.c. 
5.4   L'esercizio della potestà risolutoria della Stazione appaltante è subordinato alla 
previa intesa con l'Autorità Nazionale Anticorruzione. A tal fine, la Prefettura 
competente, avuta comunicazione da parte della Stazione Appaltante della volontà di 
avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all'articolo 1456 c.c., ne darà 
comunicazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se, in alternativa 
all'ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto 
contrattuale tra Stazione Appaltante ed impresa aggiudicataria, alle condizioni di cui 
all'articolo 32 della Legge 114/2014. 
 

Articolo 6 
Efficacia del patto di integrità 

 
6.1   Il Patto di integrità e le relative sanzioni si applicano dall'inizio della procedura di 
affidamento fino all'integrale esecuzione del contratto stipulato in esito alla procedura 
medesima. 
 

 
Articolo 7 

Foro competente 
 

7.1   Ogni controversia relativa all'interpretazione ed esecuzione del Patto d'integrità tra 
l'Amministrazione e l'Operatore economico e tra gli stessi operatori economici sarà 
risolta dall'Autorità Giudiziaria competente. 

  

Torino li .................. 

 
Per la Città di Torino  
 
 
Per l'Affidatario 
Il Legale Rappresentante 
 
 

02/12/2025
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ALLEGATO 1 

 
PROCEDURA MEPA PER ACQUISTO DI N. 1 ABBONAMENTO ANNUALE LICENZA CREATIVE 
CLOUD FOR TEAMS ALL APPS MP GOV MULTI EUROPEAN LANGUAGES LEVEL 1 1 - 9 

 
 
 

AUTODICHIARAZIONE 
 

Il sottoscritto Stefano Parcaroli, nato a Camerino (MC) il 05.02.1985, C.F. PRCSFN85B05B474C, in 
qualità di Presidente CdA e legale rappresentante della società Rekordata Srl a socio unico, con 
sede legale in Via Vittoria Colonna 14 – 80121 Napoli (NA), Cod. fisc./P.iva 05185750014; telefono 
011/19748100 e-mail: mepa@rekordata.com PEC: rekordata@legalmail.it 
Matricola INPS:  8125236786  Sede di competenza: TORINO 
Codice ditta INAIL: 5231396-77 Sede di competenza: NAPOLI 
Sede zonale di competenza Agenzia delle Entrate: DIREZIONE PROVINCIALE NAPOLI 1 
Indicazione della sede principale, indirizzo e n. telefonico, per le funzioni di collocamento, per 
verificare l’ottemperanza alla disciplina del lavoro dei disabili:  

Collocamento Mirato di Napoli, Via nuova Poggioreale 44, 80143 Napoli (NA) 
TEL. 081.7964958    PEC: collocamentomirato@pec.regione.campania.it  

 
A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall'articolo 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi 
indicate 
 

DICHIARA 
 

a) di non trovarsi in alcuna delle circostanze previste dagli art. 94 e ss. del D.Lgs. 36/2023 
e s.m.i. (allegare eventuali sentenze); 
b) scegliere una delle due opzioni di seguito: 
x di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999; 
☐ di non essere soggetta agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 per le seguenti motivazioni 
……………………… (completare); 
c) di impegnarsi ad osservare le norme in materia di prevenzione, protezione e sicurezza del 
lavoro contenute nel D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
d) di essere in regola con il versamento dei contributi  previdenziali e assistenziali (INPS/ 
INAIL); 
e) di conoscere, accettare ed impegnarsi a rispettare il Patto di Integrità delle Imprese, 
allegato alla presente ed a rispettare, altresì, il Codice di Comportamento della Città 
(http://bandi.comune.torino.it/informazioni/codice-comportamento); 
f) di impegnarsi al rispetto della clausola di pantouflage o revolving doors in attuazione dell’art. 
53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.; 
g) di autorizzare la Stazione Appaltante al trattamento dei dati tramite il fascicolo virtuale 
dell’articolo 24, nel rispetto di quanto previsto dal codice in materia di protezione dei dati personali, 
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di cui al D. Lgs. n. 196/2003, ai fini della verifica da parte del possesso dei requisiti di cui all’art. 99, 
nonché per le altre finalità previste dal Codice. 
 
 
 
Firmato digitalmente 
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PATTO DI INTEGRITÀ RELATIVO ALLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 
FINALIZZATE ALLA STIPULA DEI CONTRATTI PUBBLICI 

(articolo1, comma 17, della Legge 6 novembre 2012, n.190) 

Per la procedura di affidamento: ACQUISTO DI N. 1 ABBONAMENTO ANNUALE 
LICENZA CREATIVE CLOUD FOR TEAMS ALL APPS MP GOV MULTI 
EUROPEAN LANGUAGES LEVEL 1 1 - 9 

Il presente Patto interessa tutte le imprese che concorrono alle procedure di affidamento 
d'appalto e di concessione ed eseguono contratti in qualità di soggetto appaltatore o 
subappaltatore o che richiedano l'iscrizione all'Albo Fornitori ed è richiamato nei bandi di 
gara e negli inviti. 
Il presente Patto, già sottoscritto dal Responsabile Unico di Progetto, deve essere 
obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all'offerta da ciascun partecipante a 
qualsiasi titolo all'affidamento in oggetto. La mancata consegna del documento 
debitamente sottoscritto sarà oggetto di regolarizzazione con le modalità indicate 
all'articolo 101 D.Lgs. 36/2023. 
 
 

Il Comune di Torino 
 
e 
 

L’operatore economico REKORDATA SRL A SOCIO UNICO, con sede legale in Napoli 
(NA) Via Vittoria Colonna n. 14, cap 80121 c.f./P.IVA 05185750014, rappresentata da 
STEFANO PARCAROLI in qualità di Presidente CdA e Legale Rappresentante. 

 
VISTO 

 
1.   La legge 6 novembre 2012 n. 190, articolo 1, comma 17 recante "Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione"; 
2.    Il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con delibera ANAC n.1064 del 13 
novembre 2019, prevede che le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, in 
attuazione del citato articolo 1, comma 17, della Legge n.190/2012, predispongano e 
utilizzino protocolli di legalità o patti di integrità per l'affidamento di commesse; 
2.   Il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato 
emanato il "Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici" e 
s.m.i; 
3.   Il Codice di Comportamento della Città di Torino, e s.m.i; 
4.   Il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (allegato 3 
al P.I.A.O) 2024-2026, attualmente vigente; 
5.   Il D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 cosiddetto "Nuovo Codice dei Contratti Pubblici "; 
6.    Il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 "Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché disposizioni in materia di documentazione antimafia" che 
all'articolo83-bis, comma 3 stabilisce che "Le stazioni appaltanti prevedono negli avvisi, 
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bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto dei protocollo di legalità costituisce 
causa di esclusione dalla gara o di risoluzione del contratto", 
 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 
 

Articolo 1 
Finalità 

 
1.1.   Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante e sostanziale della 
affidamento in oggetto e rappresenta una misura di prevenzione nei confronti di pratiche 
corruttive, concussive o comunque tendenti ad inficiare il corretto svolgimento dell'azione 
amministrativa nell'ambito degli affidamenti di pubblici appalti o concessioni da parte 
dell'Amministrazione. Il Patto di integrità si prefigge, quindi, lo scopo di ampliare e 
rafforzare l'ambito di operatività delle misure di prevenzione e di contrasto alle diffuse 
forme di illegalità nel settore dei pubblici appalti. 
1.2   Nel Patto sono stabilite reciproche e formali obbligazioni tra l'Amministrazione e 
l'Operatore economico partecipante alla procedura di affidamento ed eventualmente 
aggiudicatario dell'affidamento medesimo, affinché i propri comportamenti siano 
improntati all'osservanza dei principi di lealtà, trasparenza, correttezza e buona fede in 
tutte le fasi dell'affidamento, dalla partecipazione all'esecuzione contrattuale secondo il 
Codice dei Contratti pubblici. 
1.3   Con il patto di Integrità le Parti, in particolare, assumono l'espresso impegno anti 
corruttivo di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra 
ricompensa, vantaggio o beneficio - sia direttamente che indirettamente tramite 
intermediari - al fine dell'assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa 
corretta esecuzione. 
1.4   L'espressa accettazione del Patto di integrità costituisce condizione di ammissione a 
tutte le procedure di affidamento indette dall'Amministrazione. 
1.5   Il Patto di integrità, sottoscritto per accettazione dal legale rappresentante della 
Società, è presentato dall'Operatore economico allegato alla documentazione 
amministrativa richiesta per la partecipazione alla procedura di affidamento, e costituisce 
parte integrante e sostanziale del futuro contratto. 
Nel caso di Consorzi o Raggruppamenti Temporanei di Imprese, il Patto va sottoscritto 
dal legale rappresentante del Consorzio nonché da ciascuna delle Imprese consorziate o 
raggruppate e dall'eventuale loro Direttore/i Tecnico/i. 
Nel caso di ricorso all'avvalimento, il Patto va sottoscritto anche dal legale rappresentante 
dell'Impresa ausiliaria e dall'eventuale Direttore Tecnico. 
Nel caso di subappalto, il Patto di integrità va sottoscritto anche dal legale rappresentante 
del soggetto affidatario del subappalto medesimo, e dall'eventuale Direttore Tecnico. 
1.6   La carenza della dichiarazione di accettazione del Patto di integrità o la mancata 
produzione dello stesso debitamente sottoscritto dal concorrente, sono regolarizzabili 
attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all'articolo 101 del D.Lgs. n. 36/2023. 
Qualora il concorrente non ottemperi a quanto richiesto con la procedura di soccorso 
istruttorio verrà escluso dalla relativa procedura di affidamento. 
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Articolo 2 

Ambito di applicazione 
 

2.1   Il Patto di integrità si applica a tutte le procedure di affidamento di importo superiore 
ed inferiore alla soglia comunitaria. Nelle procedure sotto soglia s'intendono ricompresi 
anche gli affidamenti diretti. 
2.2   Il Patto di integrità regola i comportamenti degli operatori economici sia durante la 
fase di svolgimento delle procedure di affidamento indette dall'Amministrazione a cui gli 
operatori economici partecipano, sia nella fase di esecuzione del contratto eventualmente 
a loro affidato in esito alle predette procedure di affidamento. 
2.3   Il Patto di integrità regola, inoltre, i comportamenti di ogni soggetto 
dell'Amministrazione impiegato nell'ambito delle procedure di affidamento, nonché nella 
fase di esecuzione del conseguente contratto. 
2.4   L'Operatore economico e l'Amministrazione sono a conoscenza del contenuto del 
presente Patto d'Integrità, che condividono pienamente, nonché delle sanzioni previste a 
loro carico in caso di mancato rispetto dello stesso Patto. 
 

 
Articolo 3 

Obblighi dell'Operatore economico 
 
3.1    Con l'accettazione e la sottoscrizione del presente Patto di Integrità, l'Operatore 
economico si impegna: 
  -   ad agire nel rispetto dei principi di buona fede, correttezza professionale, lealtà nei 
confronti del Comune di Torino e degli altri concorrenti, uniformando la propria condotta 
ai principi di trasparenza e correttezza; 
  -   ad astenersi da comportamenti anticoncorrenziali rispettando le norme per la tutela 
della concorrenza e del mercato contenute nella vigente legislazione nazionale e 
comunitaria; 
  -   a non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno - direttamente o tramite 
terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati - somme di denaro, vantaggi o altre 
utilità finalizzate a facilitare l'aggiudicazione dell'appalto o della concessione, ovvero 
forme di collisione con la persona responsabile per l'aggiudicazione della affidamento e/o 
la fase di esecuzione del contratto; 
  -   ad astenersi nelle trattative e negoziazioni comunque connesse con il presente appalto 
o concessione comunale, da qualsiasi tentativo di influenzare impropriamente i dipendenti 
dell'ente che lo rappresentano ovvero che trattano o prendono decisioni per conto del 
Comune di Torino; 
  -   a non offrire denaro o doni ai dipendenti, né ai loro parenti, salvo che si tratti di doni 
o utilità d'uso di modico valore. In caso di violazione il dipendente comunale provvederà 
a darne comunicazione in forma scritta al Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza; 
  -   a non offrire o concedere vantaggi ad altri operatori economici affinché non 
concorrano all'appalto o ritirino la loro offerta; 
  -   a non tacere l'esistenza di un accordo illecito o di un pratica concertata; 
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  -   a non accordarsi con altri partecipanti alla procedura di gara per limitare con mezzi 
illeciti la libera concorrenza e/o per concentrare i prezzi e le condizioni dell'offerta; 
  -   a non avvalersi dell'esistenza di forme di controllo o collegamento con altre imprese a 
norma dell'articolo 2359 del Codice Civile, né avvalersi dell'esistenza di altre forme di 
collegamento sostanziale per influenzare l'andamento delle gare d'appalto o di 
concessione; 
  -   ad informare puntualmente tutto il personale di cui si avvale del presente Patto di 
integrità degli obblighi in esso contenuti e a vigilare sul rispetto dei medesimi; 
  -   a non conferire incarichi o stipulare contratti con i soggetti di cui all'articolo 53, 
comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165/2000 e s.m.i. In caso contrario il Comune di 
Torino disporrà l'immediata esclusione dell'Operatore economico dalla partecipazione alla 
procedura di affidamento; 
  -   a rendere noti, su richiesta dell'Amministrazione, tutti i pagamenti eseguiti e 
riguardanti il contratto eventualmente stipulato a seguito della procedura di affidamento. 
  -   a segnalare al Responsabile Unico del Progetto e al Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza della Stazione Appaltante qualsiasi tentativo di 
turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento del procedimento di 
affidamento e/o nella fase di esecuzione dei contratti, da parte di ogni interessato o addetto 
o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla affidamento in oggetto, comprese 
illecite richieste o pretese da parte dei dipendenti dell'Autorità; 
  -   a segnalare situazioni di conflitto di interesse, di cui sia a conoscenza, rispetto al 
personale della Stazione Appaltante. 
3.3.   Le segnalazioni di cui sopra non esimono l'operatore economico, qualora il fatto 
costituisca reato, a sporgere denuncia alla Prefettura e all'Autorità Giudiziaria. 
3.4   L'operatore economico si impegna a collaborare con l'Autorità Giudiziaria 
denunciando ogni tentativo di corruzione, estorsione, intimidazione o condizionamento di 
natura criminale. 
3.5.   Il contraente appaltatore o concessionario si impegna a dare comunicazione 
tempestiva alla Stazione Appaltante e alle Autorità competenti, di tentativi di concussione 
che siano in qualsiasi modo manifestati nei confronti dell'operatore economico. Il predetto 
adempimento ha natura essenziale ai fini dell'esecuzione del contratto e il relativo 
inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi 
dell'articolo 1456 del c.c.. 
3.2   Gli obblighi di cui ai precedenti commi, nelle fasi di esecuzione del contratto, si 
intendono riferiti all'Operatore economico con il quale l'Amministrazione ha stipulato il 
contratto, il quale avrà l'onere di pretendere il rispetto anche da tutti i propri eventuali 
subcontraenti e subappaltatori. A tal fine, la clausola che prevede il rispetto degli obblighi 
di cui al presente Patto di integrità, sarà inserita nei contratti stipulati dall'Operatore 
economico con i propri subcontraenti e subappaltatori. 
 

 
Articolo 4 
Sanzioni 

 
4.1    L'accertamento del mancato rispetto da parte dell'Operatore economico anche di uno 
solo degli obblighi indicati all'articolo 3 del presente Patto, che avverrà all'esito di un 
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contraddittorio con l'Operatore medesimo, potrà comportare l'applicazione, anche in via 
cumulativa, delle seguenti sanzioni, fatte salve specifiche ulteriori previsioni di legge, una 
o più delle seguenti sanzioni: 
  1.   esclusione dalla procedura di affidamento o revoca dell'aggiudicazione, con 
conseguente escussione della cauzione provvisoria, a seconda che la violazione venga 
accettata nella fase precedente all'aggiudicazione dell'affidamento o nella fase successiva 
all'aggiudicazione ma precedente alla stipula del contratto; 
  2.   risoluzione del contratto ed escussione della cauzione definitiva se la violazione è 
accertata nella fase di esecuzione dell'affidamento. Resta ferma la facoltà per 
l'Amministrazione di non avvalersi della risoluzione del contratto qualora lo ritenga 
pregiudizievole per gli interessi pubblici sottesi al contratto. Sono fatti salvi, in ogni caso, 
l'eventuale diritto al risarcimento del danno e l'applicazione di eventuali penali nella 
misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare dell'importo 
contrattuale e che non possono comunque superare "complessivamente" il 10% di detto 
ammontare netto contrattuale; 
  3.   segnalazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione e alle Autorità competenti. 
4.2   Nel caso di violazione del divieto previsto all'articolo 53 comma 16 ter D.Lgs. 
165/2001 i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti sono nulli. L'operatore 
economico che ha concluso contratti o conferito gli incarichi non può contrattare con la 
Città per i successivi tre anni con l'obbligo di restituzione da parte dell'ex dipendente 
pubblico di eventuali compensi percepiti in violazione del divieto, fatte salve 
l'applicazione delle ulteriori sanzioni sopra elencate. 
 

 
Articolo 5 

Obblighi dell'Amministrazione 
 

5.1    Il personale della Città di Torino, in qualsivoglia modo coinvolto nella procedura di 
affidamento, si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza, correttezza e buona 
fede e, in particolare, si astiene dal tenere comportamenti, o dall'intraprendere azioni che 
procurino vantaggi illegittimi ai partecipanti, o che violino il Codice di Comportamento 
della Città di Torino e sono consapevoli del presente Patto d'Integrità, nonché delle 
sanzioni previste in caso di sua violazione. 
5.2    Qualora l'Amministrazione riceva una segnalazione in merito a condotte anomale, 
poste in essere dal proprio personale in relazione al procedimento di affidamento ed alle 
fasi di esecuzione del contratto, aprirà un procedimento istruttorio per la verifica della 
suddetta segnalazione, nel rispetto del principio del contraddittorio. 
5.3    Ogni qualvolta nei confronti dell'operatore economico aggiudicatario sia stata 
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti contro la 
pubblica amministrazione (tra i quali quelli di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319 
bis c.p., 319 ter c.p., 319 quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p., 346 bis c.p., 353 c.p. 
e 353 bis c.p.), la Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva 
espressa, di cui all'articolo 1456 c.c. 
5.4   L'esercizio della potestà risolutoria della Stazione appaltante è subordinato alla previa 
intesa con l'Autorità Nazionale Anticorruzione. A tal fine, la Prefettura competente, avuta 
comunicazione da parte della Stazione Appaltante della volontà di avvalersi della clausola 
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risolutiva espressa di cui all'articolo 1456 c.c., ne darà comunicazione all'Autorità 
Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se, in alternativa all'ipotesi risolutoria, 
ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra Stazione 
Appaltante ed impresa aggiudicataria, alle condizioni di cui all'articolo 32 della Legge 
114/2014. 
 

Articolo 6 
Efficacia del patto di integrità 

 
6.1   Il Patto di integrità e le relative sanzioni si applicano dall'inizio della procedura di 
affidamento fino all'integrale esecuzione del contratto stipulato in esito alla procedura 
medesima. 
 

 
Articolo 7 

Foro competente 
 

7.1   Ogni controversia relativa all'interpretazione ed esecuzione del Patto d'integrità tra 
l'Amministrazione e l'Operatore economico e tra gli stessi operatori economici sarà risolta 
dall'Autorità Giudiziaria competente. 

  

 
Per la Città di Torino  
 
 
Per l'Affidatario 
Il Legale Rappresentante 
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